Associazione Nazionale Libera Caccia


Federazione Siciliana della Caccia 

Ragusa lì, 11/06/2009

Al Dirigente Coordinatore della 

Ripartizione Faunistico Venatoria

Unità Operativa n. 63

Ragusa

Oggetto: Richiesta di revoca della proposta istituzione OASI
Vista la proposta che Codesta Ripartizione Faunistico Venatoria di Ragusa ha inoltrato al Servizio XI Faunistico Venatorio ed Ambientale, con la quale viene chiesta l’istituzione di un’Oasi di rifugio e tutela della fauna dell’area dei Pantani della Sicilia Sud Orientale, queste Associazioni Venatorie ANLC (Associazione Nazionale Libera Caccia) e F.S.d.C. (Federazione Siciliana della Caccia) con la presente  chiedono la revoca della suddetta proposta, in quanto sottraendo queste aree all’esercizio venatorio, di fatto, significherebbe chiudere la caccia alle specie acquatiche : i Pantani in questione, infatti, sono ormai le ultime zone umide della Provincia di Ragusa e di quasi tutta la Sicilia dove è possibile esercitare la caccia agli anatidi.

Per la protezione delle eventuali specie particolarmente protette (specie fra l’altro sicuramente riconoscibili dai cacciatori), basterebbe organizzare un servizio di vigilanza coordinata con un apposito progetto che potrebbe benissimo essere finanziato dalla Regione Sicilia.

Certi di un accoglimento della nostra richiesta, si offre sin d’ora la massima collaborazione ai fini dell’individuazione di una zona più ristretta, ma significativa, da poter destinare ad Oasi di rifugio e protezione, dove potrebbero effettuarsi anche i censimenti in modo serio e continuativo.

Il Presidente Provinciale ANLC




  Il Presidente Prov. FSDC

         (Giovanni Sortino)





     (Giorgio Di Pasquale)

“La Sede Regionale della Federazione Siciliana della Caccia, oltre a condividere pienamente l’iniziativa intrapresa dalle Associazioni presentatrici della richiesta sopra descritta, ha inoltrato ad un proprio Gruppo di Studio, tutta la documentazione trasmessa dalla Ripartizione Faunistico Venatoria di Ragusa al Gruppo XI Caccia, ritenendo che il personale della Ripartizione Faunistico Venatoria di Ragusa non ha nessuna “rilevanza scientifica” nelle indicazioni addotte e pertanto la Federazione Siciliana della Caccia proporrà di organizzare, congiuntamente alla A.N.G.R.A. (Associazione Nazionale Gruppo Ricerca Acquatici), all’A.C.M.A. (Associazione Cacciatori Migratori Acquatici), nonché ad altre figure scientificamente qualificate del mondo universitario siciliano, tutti quegli studi e censimenti necessari alla fruizione all’attività venatoria delle zone umide Siciliane.

Siamo sicuri che  a questa iniziativa, oltre all’Associazione Nazionale Libera Caccia e il Partito Caccia e Ambiente, altre Associazioni vorranno aderire al fine di difendere il “bistrattato” popolo dei cacciatori della Provincia di Ragusa, nonché delle altre otto Province siciliane.”

Federazione Siciliana della Caccia

Il Presidente

(Francesco Mistretta)
